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Equilibrio fino a 6' dalla fine, poi l'l-0 per i giallorossi 

Il Genoa piegato da un'autorete 
in un match guastato dal vento 
1-1 in extremis (e Fiaschi manca un rigore) 

Rocambolesco pareggio 
del Varese a Novara 

NOVARA-VARESE — Sul l ' t -0 a favor» dai piamomeli , Fiaschi manca 
Il raddoppio cogliendo II palo. 

MARCATORI: Rocca (N) al 
6' e Maggiora (V) al 4V 
drl s.t. 

NOVARA: Garella 7: Lufumin 5, 
Mcnlchlni 6; Vesclictti 5, 
Itdovicich ", Frrrarl 1: Fi:<-
Kchl 5, Rocca *, Picchietti 
4 (dal 30' del s.t. Giannini), 
Marchetti 7. Salvionl 7. (12. 
Nasuclli. 14. Galli). 

VARESK: Martina 7: Arrichì 
6, Ferrarlo ti: (Alida 6, Chi-
nellato 7. Peremo (>: Tresoldi 
S, Maggiora 6,5, Kamella 5, 
Dalle Vedove ti, Muraro 7. 
(13. Della Coma, 13. Saba
tini. 14. Glovanelli). 

ARBITRO: Schena di Fog
gia 3. 
NOTE: terreno multo pesan

te, pioggia e freddo. Spetta
tori 5.000 circa. Ammoniti 
Ferrarlo (V) e Fiaschi (N). 
per (fioco scorretto; Rocca 
iN) per ostruzionismo. Ango
li 8 a 4 per il Novara, 

DAL CORRISPONDENTE 
NOVARA, 14 dicembre 

Il destino che vuole il Vii-
rese imbattuto a Novara da 
ben ventotto anni si è ripetu
to puntualmente. Solo che 
questa volta per gli azzurri 
di Giorgis al danno si aggiun
ge la berla, perchè i blan-
corossi ottengono un pareggio 
che li premia oltremisura so
lo al 90', sull'ultima dispera
ta azione. E per giunta Fia
schi, :1 goleador del Novara, 
ha sbagliato un rigore sullo 
zero a zero. 

Si comincia sull'acquitrino, 
con la pioggia battente che 
dura da 24 ore, sotto la dire
zione dell'arbitro Schena di 
Foggia, peggior uomo in 
campo, 

Dopo dieci minuti di stu
dio cominciano le insidie per 
1 portieri: Rocca sterra una 
bomba da lontano parata a 
terra. Subito dopo Menichim 
« sradica » tre avversari e ser
ve Marchetti che sfiora l'in
crocio. Poi è fi Varese che 
si mangia la palla buona con 
Ramella, che arriva davanti a 
Carella alutato da un clamo
roso scivolone di VeschPtti: il 
ventenne portiere del Novara 
compie il suo capolavoro 
sventando in uscita con ecce
zionale freddezza. Al 28' inve
ce Salvionl si libera bene in 
arca avversarla e crossa al 
centro, ma Gu'da devia con il 
braccio: per l'arbitro e fallo 
volontario e quindi rigore. St 
prepara Marchetti per esegui
re, ma Giorgia ordina che sia 
Fiaschi a tirare: e un erro

re, perchè l'ala calcia debol
mente e Martina respinge. Il 
Novara va al riposo con 
l'amaro in bocca. 

St riprende e subito, al 6', 
il grintoso Rocca conquista 
una palla a meta campo, avan
za in diagunale e fa partire 
una terribile fucilata da 25 
metri all'Incrocio del pali: un 
sol da antologia. 

Muralo e Maggiura cerca
no di organizzare la control-
fensiva, e prima Cardia para 
una bella conclusione di testa 
dell'ala sinistra, poi Ramella 
conclude fiaccamente una trian
golazione al volo. Si accen
dono duri scontri a centro
campo, e l'inemibile Schena 
non ne azzecca una, e ammo
nisce senza ragione prima 
Fiaschi poi Rucca. Al 24' Mu
raro ha un ottimo spunto e 
conclude a lato di pochissi
mo. Dieci minuti dopo potreb
be essere il raddoppio. Su 
corner Rocca centra a mezza 
alte/za, irrompe Fiaschi ni vo
lo e coglie un clamoroso pa
lo. Poi ancora Fiaschi su pu
nizione di Rocca manca la de
viazione vincente. 

Slamo al Ut;' e il Varese pa
re in ginocchio, ma poi ha 
una reazione, l'ultima, quella 
della disperazione. C e una pu
nizione a tre quarti di cam
po, balte Muraro lunghissi
mo e coglie Maggiora astuta
mente appostato sul palo op
posto. La traiettoria e lunga 
per 1 difensori azzurri, non 
per la mezzala varesina che 
insacca- nulla può Veschetli 
appostato sulla linea. Non c'è 
nemmeno 11 tempo per pensa
re al gol, e già è la line del
l'incontro, con 1 biancorossi 
esultanti e increduli del col
po gobbo messo a segno. 

Corrado Mornese 

Conti ha deviato alle spalle del proprio portiere un tiro di Vignando, 
poi l'arbitro ha sorvolato su un fallacelo in area di Maldera su Pruz-
zo - Gelida tramontana e pioggia - Bernardini soddisfatto del gioco 

RUGBY 
RISULTATI 

A Ito ri ili: AI|(k1u*VY(.hrer Hi-9, a 
Casule sul Silfi lVtr.irc.i'*.itspkirt'l-
lo X.-l); ..U'\(|..ll.i: \(|iitlii-\inhm. 
selli *IM). il Cidosu: Mct.llci'om-
Fliimmi' OHI (>•!; u Ko\IRÒ: Vallimi-
Amatori 1K...; ., .'.imiti: rumili-
l'niM'.itl suspvsu al II' del vcniulo 
It'in.iu per Imiii'iiUealittllit ilei fa iti
li o sul fi-lt ;i fasore tiri P.irnu, 

LA (I.ASN.HCA 
IVtnirci n. H>; HUIiri-r H; Aqui

la VA: Salisi... v 'VU'Ukn.m l~; 
AlsUl.i 11; (•usp.ircllo li; l'urini., 
1'L.nimt' Ori» i' AmiaoH 3; Amhro-
st'ttl I; l'r.iiciitl 11. l'iirmu e t'i-u-
Mvutl una purUU In meno. 

MARCATORE Conti, autorete 
:,i :w s.t. 

GENOA: Girardi H: Mosti 6. 
Croci 6: Arcoleo ti, Kossetl 
li, Custronuro ti; Conti ti, 
Rizzo (ì. Pru/zo li, Catania 
0, Bone. 5. 12. I.owirdi. 13. 
GUimpoli. 14. Mariani. 

CATANZARO: Pelltauro tì; SI-
lipo 7. Kunlt-rl "; Vignando 
7. Maldera 7, Vichi 7; Ne-
mo 5, Improta b. Spelta t> 
(Arbitrio n.K. dal 43' s.t.), 
Braca (ì, Palanca ti. 12. No
vembre. Vi Mlchesi. 

ARBITRO: Gonella, 7, di Ro
ma. 
NOTE. Giornata Relida. con 

pioKRia e vento di tramonta
na. Ammoniti Nemo e Ranie
ri per scorrettezze, Arcoleo 
per proteste. Abbonati 0.742. 
Spettatori pipanti 22 919 per 
un incusso di 70 milioni e 937 
mila lire. Controllo antidoping 
negativo. 

DALLA REDAZIONE 
GKNOVA. 14 dicembre 

Il Catanzaro vince a Geno* 
\a e si insedia solitario al co
mando della classifica della 
serie B. Lo scontro tra le due 
prime ha quindi dato ragione 
ai calabresi, al loro jjioco ra
gionato, anche se hanno avu
to dalla loro quel pizzico che 
serve appunto a decidere una 
gara ormai avviata verso un 
più esatto risultato di parità. 
Il Catanzaro è infatti riusci
to u passare a sei minuti dal
la l'ine per una autorete di 
Conti e poco dopo Gonella ha 
ritenuto regolare un Interven
to poco ortodosso m area di 
Maldera ai danni di Pruz/o. 
Tutto qui. perchè per il resto 
le due squadre si sono prati
camente equivalse anche se 
il pareggio avrebbe comun
que premiato il Catanzaro che 
giocava fuori casa e quindi 
mirava essenzialmente a non 
subire. 

Va subito detto pero che i 
calabresi, pur giocando una 
partita accorta, all'insegna del 
«primo non prenderle», non 
si sono affatto arroccati in di
fesa: lo ha riconosciuto an
che Bernardini seduto dietro 
a noi in tribuna, che ha lo
dato le manovre armoniose 
del Catanzaro nei vari disim
pegni sulle fasce laterali. La 
retroguardia calabrese è co
munque riuscita a controllare 
a dovere gli attacchi dei ros-
sublu. Sia qui forse la chia
ve per capire il significato 
della partita, Il Genoa per la 
prima volta è uscito a bocca 
asciutta da una gara casalin
ga, mentre nelle precedenti 
partite aveva sempre segnato, 
sfiorando una media di tre 
gol partila. Ma Silipo, Malde
ra e Vichi sono riusciti a bloc
care tutte le manovre di Bun-
ci e Pruzzo, soprattutto del 
primo che torse timoroso per 
l'infortunio u..u spalla, e par
so meno brillante del solito. 

Bloccate le due punte, al 
'Genoa non è stato sufficiente 
il gran lavoro dt Conti e di 
Rizzo, ne l'inserimento dt Ca
tania che specie nel primo 
tempo è parso più svelto nel
la manovra, calando Invece 
sensibilmente nella ripresa. A 
centro campo, perù, è stato 
il Catanzaro a dominare, con 
un Vignando sopra tutti per 
mobilità e precisione negli in
terventi e non a caso la rete 
decisiva è stata da lui propi
ziata, visto che l'attacco ca
labrese presentava di punta 
l'anziano Spelta, col rientran
te Nemo incaricato dì control
lare la manovra di Rizzo. 

La gara, disputata su un 
campo pesante per la pioggia 
caduta anche nel primo tem
po e spazzato da un gelido 
vento di tramontana, è stata 
particolarmente dura, fatico
sa. Il mal tempo ha quindi 
sciupato gran parte del valore 

. tecnico dell'incontro che si 

preannunciava a livelli di mas
sima divisione. Un vento geli
do, dicevamo, che nel primo 
tempo ha soffiato in favore 
degli ospiti intirizzendo tutti 
gli spettatori tranne uno, un 
tifoso del Catanzaro che per 
tutta la gara, con una sciarpa 
giallorossa e a torso nudo, ha 
continuato ad incitare i suoi 
beniamini, 

La cronaca 6 priva di spun
ti particolarmente vivaci, pro
prio perchè la partita si è di
sputata gran parte a centro 
campo, anche se con frequenti 
rovesclnmenti di fronte. Al 
17', per un fallo di Maldera 
su Pruzzo, Rizzo tirava ma la 
palla, respinta dalla barriera, 
perveniva a Conti la cui con
clusione sfiorava la traversa. 
Rispondevano al 21' i calabre
si con una bella azione in con
tropiede e cross di Nemo per 
Palanca liberatosi bene al li
mite1 la girata al volo dell'ala 
usciva di poco a lato. 

Ancora un rovesciamento di 
fronte e al 23' t«ra Pruzzo a 
mettersi in luce con una bel
la azione dal limite e forte 
tiro che PelU/zuro non tratte
neva mentre ancora il centra
vanti, al 2(V concludeva male 
con una girata al volo un 
doppio servizio di Rizzo — di 
testa — dopo una sene di re
spinte della dllesa osplle. 

Nella ripresa, col vento a 
favore, il Genoa accentuava la 
propria pressione senza tutta
via riuscire mai ad impensie
rire m modo determinante la 
attenta retroguardia calabre
se che spesso si salvava in 
in calcio d'angolo. Ci provava 
ni Ut' Rizzo, con un gran ti
ro da HO metri Unito di poco 
a lato su servizio di Catania 
meni re al 12' Pelli/varo dove
va prima uscire a valanga sui 
piedi di Pruzzo servito da 
Rizzo e successivamente bloc
care una deviazione di testa 
del centravanti rossoblu. 

Ancora su calcio d'angolo, al 
2.V, dopo uno scambio Con
ti-Croci. Catania dal limite 
sliorava la traversa, ma col 
t rascorrere del tempo era il 
Catanzaro u ribattere alle ma
novre rossoblu rendendosi pe
ricoloso in contropiede, 

Le prime avvisaglie si ave
vano al 38' con un bell'inseri
mento di Braca che aveva su
perato tre avversari e sul 
quale era uscito in tuffo Gi
rardi riuscendo a respingere. 
Riprendeva però a centro cam
po la squadra calabrese con 
Vignando che scendeva ver
so la porta rossoblu, scambia

va con Spelta, e quindi cal
ciava con decisione a rete: in-
yi-rveniva Conti che deviava 
la palla spiazzando Girardi: la 
più classica delle autoreti, che 
decideva l'incontro. Al 42' in
fatti, Gonella lasciava correre 
l'intervento di Maldera su 
Pruzzo servito da Catania men
tre al 43' DI Marzio sostitui
va Spelta con Arbitrio: l'oc
casione di far rifiatare i suoi 
uomini prima del fischio di 
chiusura. 

Sergio Veccia GENOA-CATANZARO — L'autorete d i Conti tu tiro d 

Equo ma deludente 0-0 fra Modena e Reggiana 

Si spegne sotto la pioggia 
il fuoco del derby emiliano 
Un tempo per ciascuna squadra ed emozioni con il contagocce - Meno pubblico del previsto 

MODKNA: Tanl «; Mei fi. Ma-
tricciani G; Bellotto (>, Mal-
troni (i,5, Plaser 6-r, Ferru
tilili <i. Ragonesl 6. Belli
nazzi .">..•>, Zunon fi. Colomba 
(i. VZ. Manfredi. IH, Colom
bini, 14. Mniiunza. 

RKGGIANA: Piccoli fi,:»: Par
lanti fi,5, Podcstù fi; Donimi 
(ì - , Stefanello fi,5. Carrera 
fi ; Passalacqna fi. Volpati 
:>,.">. Albanese 5,5. Su vi un fi, 
Francesconl 6.5 (dal 13' del
la ripresi. Frutti). 12. Roma
ni, 14. I) Alleluili. 

ARBITRO: Menicucci di FI-
reirzc, 7. 

NOTE: giornata brutta, cie
lo lacrimoso, terreno infido. 
Spettatori paganti 15.256, in
casso lire 5fi.5H7.500. Ammoni
ti: Passa .acqua. Albanese. Ra-
gonesi. Podestà. Calci d'ango
lo 7 a 3 per il Modena. 

DALL'INVIATO 
MODENA. 14 dicembre 

Fatti i conti con tutto, fuor-
che con il tempo' Tempac
cio carogna, indisponente; 
quindi d?rby guastato. Con
seguenze sulle gradinate, ri

dotte ad enorme fungaia di 
ombrelli sotto la quale c'era
no almeno cinquemila teste 
meno del previsto. E conse
guenze in campo, dove lo 
spettacolo raramente ha la
sciato i toni della modestia, 
Emozioni a sprazzi, comples
sivamente divise con equità, 
come si conviene tra buoni 
cugini eh? si rispettano, e del 
resto c'è stato anche un tem
po di sterile supremazia per 
parte, ma il livello tecnico e 
spettacolare è stato sostan
zialmente inferiore alle attese. 

Può far comodo incolpare 
le precarie condizioni atmo
sferiche, specie al Modena, 
cui non solo non è riuscito 
il bersaglio, mr. al quale, pri
ma chs lo « scontro » si in-
camlnasse sui sentieri di uno 
scontatisi*.mo risultato in 
bianco, è toccato attraversa
re alcuni momenti da brivido. 
Ricordiamo ad esempio due 
palle - gol capitate rispettava-
mente fra i piedi di Passa-
lacqua e nei paraggi di Fran
cesconl. 

Si ara nel primo tempo, ap
punto quello governato dalla 

Facile successo dei padroni di casa (3-0) 

La Samb «fulmina» l'Avellino 
MARCATORI: Slmnrmln Hi W, Iti-

pu ul 34' U>| p.l.. Chinimi! ni 
r drl s.t. 

SAVIK.AKDirrTKKK: l'or/mil 1\ 
Ut-I In nimichili,, ti. AKrtMtl ~; 
Rutilo il. Anellini 7. Baleno 11; 
RIH* 7. (Marini (IH. !I5' <tf1 vi . ) , 
Rt'i'U li, Clilmcnll 7, Slmuniilo 7, 
HIINIIU'O 1 li::, ricino, M, Spi
notti». 

AMXI.INO: Pinoli, fi; Frali li. 
Mnicetonl (i; (.ritti (> (dui 1' drl 
K.t. AlhTifntl). FIUTO 3, Onurrl 
li; Tacchi 7, Trr.iMiiit'Ilo 6, Mu-
slcllu ti, Lombardi fi, Kruil/nni ti 
(Ili. Murson. VA, BONCOIO), 

AHIt l'I'HO: Musiiili d| Drtriuuno 
di-I (.ardii, li. 

NOTI-: cielo coperlo. terreno buo
no, spettatori b ooo circa. Ammo
niti Simoni.ro, Uusilico e Berti» per 
hi Samb, Sacco e Lombardi per 
l'Avellino. Calci d'angolo 4-2 pel
iti Samb, 

SERVIZIO 
S. BENEDETTO DEL TRONTO, 

14 dicembre 
Pili fucile dv] previsto per la 

Sambenedettese l'incontro che IR 

vedeva impennata contro l'Avelli
no. Stmomito e Ripa, Chimera! 
nella ripresa, in lolale 3 0, un ri
sultato che punisce ancora l'Avel
lino che l'ormato esterno non rie
sce a furo punto. Dt fronte alla 
Smnb di OUKÌ. determinata, au
trice di prenevoii Hrioni, l'Avellino 
^ ri masi o pressoché a guardare. 
Solo nel secondo tempo, a risulta
lo già pieno, ylt liptnl Nono saliti 
in catlecliu battendosi autorevol
mente forse per segnare il sol 
dellu bandiera 

Mu raccontiamo subito le azioni 
più Iwllf della purtlta. Al 2' è 
Musiello che riceve da Tacchi e 
Impegna Pozzani in una bella pu
nita. Al lì' u7ione personale di 
dritti, forte tiro da fuori area 
con la palla che sorvola la tra
versa. Al <T Chinwntl è. stretto da 
t re avversari in area, rotola a 
terra, ma l'arbitro non ravvisa gli 
estremi del rigore. Al 16' la prima 
rete per la Samb, propiziata su 
azione da calcio d'angolo. Batte 
Basilico, Simonato è piti lesto di 

tul 11 e insacca di tesu Al 31' 
Mastello ha la palla buona per 
pareggiare, ma tira debole da po
chi passi dulia porla e Anzuinl 
intercetta e salva. Al 34' seconda 
rete per In Samb. L'a/ione parte 
du Basilico, perfetto cross da si
nistra e perfetto colpo di testa di 
Ripa che insacca sulla destra di 
Plnottl Al 40' e Fran/oni a impe
gnare in presa alta il bravo Poz
zani 

Nella ripresa Alimenti sostitui
sce Crini fin dall'inizio. Al 'A' sia
mo alla ter/a rete. Ripa crossa 
alto, interviene Simonato che cor
regge IH traiettoria per Chlmentl, 
questi raccoglie di sinistro, tira 
forte e batta imparabilmente Pi
not li 

Al 1\V e a] 27' due belle nzlont 
per l'Avellino, ma Pozzani sventa 
i tiri di Lombardi e Trevlsanello. 
Nei finale «li irpini aumentano 
l'andatura senza però uuscire a 
passare. 

Ettore Sciarra 

Reggiona cra?ie a maRffiore 
disinvoltura e più spiccata 
propensione al ragionamento, 
soprattutto sul centrocampo, 
dove In differenza di ritmo 
a vantaggio dei granata era 
piuttosto evidente. Diciamo 
che la Reggiana galoppava 
mentre il Modena, che pure 
si era avviato con piglio au
torevole spedendo un paio di 
volte Ferratimi in zona di 
tiro luna conclusion? parata 
a terra da Piccoli e un'altra 
palla scagliata tra i tifosi del
la vicina curva), si limitava 
a trottlcchiarc. 

Il cilindro in meno dei gìal-
loblù derivava dall'imprecisio
ne di Bellotto e dalle pause 
di Zanon e. Colomba, in ap
poggio dei quali cercava sen
za veri successi di avanzare 
Ragonesi, ma discendeva an
che dalla maggior spregiudi
catezza, dalla tranquillila, dal
la spinta della Reggiana, che 
metteva tavolta alle corde le 
retrovie modenssi. Come al-
3'8\ quando da un allungo di 
Albanese e da un paio di 
« buchi » dei difensori casa
linghi, un'occasione clamoro
sa si offriva a PassalHcqun. 
E il toscanmo, nello spazio 
di pochi attimi, e sempre con 
il cuoio a disposizione in bel
la vista, falliva per tre volte: 
prima mandava sul port;?re, 
poi mollava furibonde peda
te all'aria, 

Uscito senza danni dal gros
so pericolo, il Modena ten
tava di organizzarsi con mag
gior raziocinio, ma i suoi 
sforzi producevano soltanto 
uno spiovente di Colomba 
che Piccoli inchiodava a ter
ra. Sempre più pratica e con-
ersta la manovra della Reg
giana, infatti, e la conferma 
— sia pure... arida — si ave
va con una sventola di Fran
cesconl fuori di poco al 14', 
con un torte tiro di Parlanti 
al 23 ipalla a un metro dnl 
« sette HI. poi. al 25' e al 27', 
con due battute o. rete dello 
scaltro Francesconl. e parti
colarmente al 36' quando un 
rilancio di Parlanti portava 
un'altra robusta minaccia alla 
rete di Tarn. Da Parlanti la 
palla filava verso Francesco
nl. nella traiettoria veniva 
sfiorata (provvidenziale devia
zione!, riconosceranno i gial-
lobh.i da Piasi2r, cosicché da 
pochi passi dalla rete il « cor

vo » mancava l'aggancio per 
un niente. 

Dopo l'intervallo, per un 
po' e parso di assistere pari 
pari alla continuazione della 
prima parte del match: Reg
giana sempre pm svelta e in
traprendente e Modena anco
ra come legato, preoccupato 
e alla ricerca con mani in
certe del bandolo della ma
tassa. Poi. però, e non sa
premmo dire se per pruden
za suggerita dalla validità del 
par?ggio e da un colpo in
cassato da Francesconl (usci
to al quarto d'ora e sosti
tuito da Frutt:>, oppure se 
per una migliorista carbura
zione del motore modenese, 
la medaglia della partita ha 
mostrato il proprio rovescio. 
Tutto Modena nella ultima 
mezz'ora, ma comunque emo
zioni autent iene sempre cen
tellinate, quasi nel timore di 
attentare alle coronane dei 
tilosi pm d?boli di cuore. 

Ha incominciato (dopo che 
Passalacqun aveva fiondato a 
rete da almeno venti metri, 
costringendo Toni a un gran 
volo per deviare in corner) 
Ferrodini con un passaggio 
smarcimi e per Bellinazzi : 
sventola del centravanti e sal
vataggio tn angolo di Piccoli. 
Ha continuato Bellotto — rin
francatosi — servendo Colom
ba: tocco di questi per Za
non. tiro del capitano, parata 
di Piccoli. Quindi, in uno sce
nario grigio e freddo, con la 
visibilità sempre più scarsa 
e con qualche sbavatura nel
la difeso reggiana, il Mode
na ha sgranato gli ultimi ten
tativi sotto il pungolo delle 
notizie giunte via radio da 
Marassi. Ma anche le ultime 
operazioni di marca gialloblu 
(una staffilata di Bellotto fer
mata da Piccoli sulla linea di 
porta e una punizione a due 
calci nell'arca di rigore gra
nata» non hanno impedito al 
risultato dì esprimersi nel 
modo più giusto ed eloquente. 

Giordano Marzo la 

Basket: IBP-Spartak 
a Reggio Emilia 

Domani serti ut Palasport di Res 
KM>, Dell'ambilo dell*, settimane 
della ciiltuia italo sovietici si svol
gerti una partltd di pallacanestro 
ira la IBP di Roma e lo SpHrtak 
di Monca 

1-0 per i pugliesi 

A Foggia 
decide 

un rigore: 
Spai k.o. 

MARCATOTI.:. Bordon, mi rljrore. 
ni Ti' dell» rlpren». 

FfM.MV Mrmo ti; FumariUl *< 
(dm 1»' del n.t. Toschi. 1), 
Colla ?; Plriurini : . Bruschini 
ti,:». Su In tì..V, Inwliinl <i..V Ln-
delti T, Rord-m 6.IV, Del N'eri t . 
TurrHit fi (12. Villa, 13. Kabbiin). 

SPAI.: (iro«is(i ": Prtnt fi. (ielll fi; 
l'erretla 6.:». 01 Cieco fU. Re*-
(f)anl ti; Manfrln (i. ArlHtel ti. 
Palli» «. F«col»tn 6. Pezzato ti 
(IL!. Zecchini, VA. Lle^orr. 14. 
['aEGliin). 

ARBITRO: Benedetti di Rnmi T. 
NOTE, terreno peonie per l'nh 
bendante ploRKln caduta nei jiorrn 
scorai repulso per nver apostrofa 
to un cufirdalinee Fasolnto ni 3V 
della riprein. mentre nel prinv> 
tempo * stato ammonito p^r RJOCO 
falloso Di Cicco. 

SERVIZIO 
FOGGIA, 14 dicembre 

Il Kojtam. tinche questa volu. 
ha rlovui n sudai e pnrecchm per 
avere la m^Rlio sulla robusta Spai. 
Ce voluto l'Innesto de] fnzrnnn» 
Toftchì in 31' dalla fine della par-
tltni per wompaginare la registra 
tu difesa npalllna la quale non ha 
•saputo trovare le necessarie misure 
alla intelligente mossa d) Mal din i 
Il ounle — visto the la squadra 
non riuscivo a cavHrc un ragno dal 
buco — hn mandalo negli spoglia 
toi lo atoidito Fumagalli 

La presenta della piccola ala 
hn rtnto più consisii*n?H <• pm ve 
Incita Hlle (rame offensive ]il*-
rwido nel contempo Inselvinl dal 
la stretta guardia cu) era sialo 
vittoooito dai difensori spalimi, 
spaziando cosi w suo piacimento 
sulla f.iscia destra de] campo 

11 noi che lia sbloccato il risul 
tato e a\venuto su rigore «conte 
statissimo dagli spallimi al termi 
ne di una biillante azione di quasi 
unto il FoKJil». «pione avviata dui 
•solito Godetti. Krano trascorsi da 
poco ventidue minuti e il Foggia 
slava ix-r andare in gol con un'a-
7ione corale, ina un difensore spal
lino (Di Cicco t> Gelili per evitare 
l'ent rat a conclusiva di Bordon 
sdiiaffeggiava il pallone con 1» 
mani a portiere battulo e mandava 
in annoio Litiburo Benedetti non 
aveva alcun dubbio nel decretare 
In massima punizione. Inutili le 
proteste degli «pallini, • Bordon 
reali/java con un Uro amarcante 
alla sinistra di Gronso. 

Rigore a pari*, il Foggia ha 
ampiamente meritato i due punti, 
anche he i locali hanno dovuto la
vorare parecchio perche non tutto 
oggi filava lliclo1 Fumagalli era 
quasi frastornato e pertanto il 
suo contributo al centrocampo era 
quasi nullo, la difesa di tanto in 
tanto si lasciava cogliere da sban
damenti pericolosi di cui Periato e 
Palna non sapevano approfittare, 
mentre l'attacco era molto lento 
ed infruttifero perche Turella era 
Kiu di corda e Bordon da solo 
non ce In faceva a reggere il con 
Ironto con l'attenta difesa emiliana 

Non iono mancale perù azioni 
pericolose al H' e a] IR' del pn 
mo tempo due pregevoli manovre 
dei padroni di casa con Sai) e Del 
Neri vengono neuirallzxule da Cros 
so, al 34' Lodelti riprende un PMI 
Ione a tre quarti di campo e ri 
mette i>er Inwlvinl, questi a Fu
magalli gran tiro che Grosso de
via In angolo In questa fase la 
Spai alleggerisce ]n pressione con 
qualche tentativo, non molto con 
vinio, di Pezzato, ben fermato da 
Colla. 

11 gioco cambia tono al 34' della 
ripresa quando, come si è detto. 
Toschi rileva Fumagalli C> infatti 
plu brio, la difesa «pallina e in 
grande difficolta, anche t* in pre
cedenza iR't Memo per poco non 
combina la innata - esce infatti a 
vuoto su di un traversone ma ne 
Pcz74ito ne Palna riescono A punire 
il buco 

Po) viene fuori tutta la mano
vra tambureggiante dei padroni di 
casa con Lodetti ed lnselvini n 
menar la danza I tiri a rete aono 
numerosi Sali al ifi' tenta la via 
dr] gol, al IH' Bordon lancia Tu
rella che non si avvede del pal
lone e Grosso può liberare; 22": 
l'urlone rie] rigore giti descritta 
La Spai si fu viva con un tiro 
cross di Ferrato che Memo devia 
H man] aperte in angolo. Il Fog
gia ora dilaga completamente con 
Toschi che brucia tutti in contro
piede Al :<(>' Fasciato si lascia 
espellere mentre sia per battere un 
angolo per a\er detto qualcosa di 
brutto H1 guardalinee della tri 
buna Ancora in avanti il Foggia 
con Toschi e Bordon, ma l'ulti
mo brivido viene dalla Spai raso
terra di Paino M.Vt che nessuno 
raccoglie e l'incerto Memo puO ti
rare il fiato. 

Roberto Consìglio 
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1 RISULTATI 

SERIE « A » 

Bologn.<Parugla 

Casana**Cagliari . . . 

Florantlna.-Como . . . 

Torlno- 'Mi lan . . . . 

Napoli-Alcoli . . . . 

Roma-Sampdoria . . . 

Varona.Lazio . . . . 

SERIE « B » 

Bratcia.Alatanta . . 

Brinditi-Taranto . . . 

Catanla-Palarmo . . . 

Foggla>Spat 

Catanzaro.*G«noa . . . 

Modana.Ragglana • • • 

Pi .<ania-LR. Vicenza . . 

Sambanadatte«e*Avellino . 

Tarnana.Pascara . . . 

1-1 

2-1 

1.0 

S-l 

0 0 

1-0 

2-2 

1-0 

1.0 

1-1 

1.0 

1-0 

0.0 

M 

3-0 

1-1 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 7 reti: Savoldl; con 4; 
Cautio, Bonlnsegna, Fruitalupi, 
Luppi, Riva, Chinagli»; con 3 : 
Bresciani, Speggiorin, Bigon, 
Cola, Scarpa, Grozlanl, Moro, 

Magiitrel l l , Urban; con 2; Cap
pellini, Gorl, Beltega, Damiani, 
Giordano, Vincenzi, Cationi, 
Massa, Braglia, Vannini, Cle
rici, Chiodi, Nanni, Peirini; con 
1 : Bertuxzo, Viola, Zuccheri, 
Petrlni, Fontolan, Pozzalo, Scan-
zian, M« (gradì, Cosar sa, Anto-
gnoni, Desolati, Facchetti, Ma* 

Anattai l , Capello, Tardetli, Gen
tile, Vi l la, Maldera, Jullano, 
Boccolini, La Palma, Nappi, 
Pelllizaro, D'Amico, De Sitt i , 
Spadoni, Negriiolo, Prati, ecc. 

SERIE « B » 
Con 9 roti: Bonci; <on 6: Pez
zato; con S: Bellinazzi, Fiaschi, 
Francesconl, Muraro, Romanzi-
ni ; con 4: Bordon, Chlmentl, 
Pruzzo; con 3- Albonate, Ca* 
• tronoro, D'Avc-rsa, ecc. 

JUVENTUS 

NAPOLI 

TORINO 

CESENA 

BOLOGNA 

MILAN 

PERUGIA 

ASCOLI 

ROMA 

INTER 

SAMP0ORIA 

FIORENTINA 

VERONA 

COMO 

LAZIO 

CAGLIARI 

CLASSIFICA 

p. 

14 

14 

11 

10 

9 

9 

9 

9 

8 

S 

8 

7 

6 

3 

G, 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

In 

V. 

4 

4 

2 

3 

3 

2 

2 

2 

2 

3 

0 

« 

casa 

N, 

1 

1 

2 

4 

0 

1 

2 

3 

1 

1 

1 

2 

P. 

0 

n 

0 

0 

2 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

3 

A » 

fuori casa 

V. 

2 

ì 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

N. 

1 

1 

3 

2 

3 

2 

3 

2 

1 

1 

0 

1 

P. 

1 

1 

1 

1 

1 

3 

2 

2 

3 

3 

4 

3 

rati 

F. 

17 

14 

14 

10 

8 

9 

8 

4 

6 

8 

6 

10 

I I 

6 

5 

S. 

10 

7 

6 

8 

7 

A 

9 

7 

7 

IU 

9 

10 

15 

12 

CATANZARO 

GENOA 

MODENA 

FOGGIA 

VARESE 

NOVARA 

BRESCIA 

TARANTO 

REGGIANA 

CLASSIFICA 

p. 

17 

15 

15 

14 

13 

13 

13 

12 

12 

SAMBENEDETTESE 12 

AVELLINO 

ATALANTA 

11 

11 

L.R. VICENZA 11 

PESCARA 11 

PIACENZA 

SPAL 

CATANIA 

TERNANA 

PALERMO 

11 

10 

10 

10 

10 

9 

G. 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

In 

V . 

4 

6 

5 

5 

4 

2 

4 

2 

1 

5 

5 

4 

4 

2 

3 

3 

2 

4 

3 

« 

ca» 

N. 

2 

0 

2 

I 

1 

4 

7 

4 

3 

2 

1 

1 

1 

3 

1 

3 

4 

1 

P. 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

1 

1 

B » 

fuori casa 

V. 

2 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

N. 

3 

3 

3 

3 

4 

3 

3 

1 

3 

0 

0 

2 

2 

2 

1 

1 

0 

2 

P. 

1 

2 

2 

3 

2 

2 

3 

J 

3 

5 

6 

5 

5 

3 

5 

5 

5 

5 

5 

rati 

F. 

13 

22 

9 

9 

14 

7 

in 

8 

14 

8 

11 

8 

12 

o 

13 

6 

10 

8 

8 

S. 

7 

12 

5 

7 

10 

o 

in 

IU 
13 

12 

12 

9 

13 

10 

11 

8 

14 

13 

12 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Aletvandrla-Venezia 0-0; Belluno-Albete 1-1; Cremonete>Pro 
Patria 1-0; Monza-Bolzano 1*0; Mantova-'Padova 2 0 ; Sant'Angelo Lodlgla. 
nO'Seregno 4*0; Lecco-'Trenlo 3-2; Treviso-Ctodiatottomarlna 1-0; Udinete* 
Junlorcatale 3 * 1 ; Pro Vercelll-Vigevano 4 -3 . 

clone-Montevarchi 3*0; Rlminl-Mas»e» 3-2; Sanglovannese-OIbla 0*0; Te-
ramO'LuccheM 3 - 1 . 

GIRONE « C > : Bari Mana le 2-0; Benevento-Ca ter tana 2-0; Campobatio-
Pro Vai to 1-0; Cotenza-Sorrento 0-0; Crotone-Acireale 1-0; Lecce-Reggi
na 0-0; Maailna-Nocerina 1-0; Potenza-Siracusa 1-1; TurrÌ»-*Satern1tana 2 - 1 ; 
Trapani-Barletta 1-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Monza punti 24; Udinese 19; Junlorcatale 17; Padova, 
Lecco e Cremonese 16; Bolzano, Venezia, Sant'Angelo Lodiglano, Treviso 15; 
Seregno, Alessandria e Mantova 14; Pro Patria e Clodlasot tornar ina 13; 
Trento e Pro Vercelli 1 1 ; Vigevano 10; Albe te 8; Belluno 4. 

GIRONE N B »: Rimini punti 2 1 ; Teramo, Arezzo e Parma 19; Lucchese, 
Livorno e Pisa 16; Anconitana 15; Pistoiese e Riccione 14; Spezia 13; 
Montevarchi e Giulianova 12; Ravenna, Grosseto, Ma stese, Sangiovannese 
e Olbia 1 1 ; Chietl 10 ; Empoli 9 . 

GIRONE « C »: Bari e Sorrento punii 20 ; Benevento 19; Lecce e Messina 18; 
Crotone e Trapani 17; Salernitana e Nocerlna 15; Siracusa 14; Reggina 
e Campobasso 13; Barletta 12; Pro Vasto, Marsala e Turrlt 1 1 ; Cosenza 10; 
Casertana 8; Acireale • Potenza 7. Campobasso e Crotone 1 partita In meno. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
(DECIMA GIORNATA DI ANDATA) 

Ascoli-Juventus; Cesena-Verona; PÌor*ntÌna>MI-
lan; Inter-Napoli; Lazio-Cagliari; Perugia-Roma; 

Sampdoria-Bologna ; Torino-Como. 

SERIE « B » 
(TREDICESIMA GIORNATA DI ANDATA) 

Atalanta-Modena; Avellino-Genoa; Bra*cla-Nova> 
ra; Brindisi-Ternana; Vicenza-Catania; Palermo-
Sambenedetteae; Pescara-Taranto; Reggìana-Fog-
gi..; Spel-Catamaro; Va rese-Piacenza. 

SERIE « C » 
(QUINDICESIMA GIORNATA DI ANDATA) 

GIRONE « A » ; Bolzano-Padova; Clodtaaottoma-
rina-Albese; Juniorcatale-Vlgevano; Lecco-Bellu
no; Mantova-Venezia; Pro Vercelll-Sant'Angelo 
Lodlgiano; Pro Patria-Alessandria; Seregno-Cre-

GIRONE « B * : Chietl-Parma; Glulianova-PI-
stolese; Grosseto - Anconitana; Livorno*Arezzo; 

mìni; Ravenna-Sangiovanneae; Riccione-Empoli; 
Spezi a-Teramo, 

GIRONE « C » ; Acireale-Benevento; Barletta-Sa
lernitana; Casertana • Lecce; Cosenza • Crotone; 
Marsala-Potenza; Nocerlna-Barl; Reggina-Pro Va
sto; Siracusa - Trapani; Sorrento - Campobasso; 
Turrls-Metsina, 

http://5fi.5H7.500
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